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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
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Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 7             del   29-01-2025

	OGGETTO:
	Adozione Bilancio di Previsione Triennio 2025-2027 e dei relativi allegati ai sensi dell'art. 174, comma 1 del D. Lgs. 267/2000


L'anno  duemilaventicinque del giorno  ventinove del mese di gennaio alle ore 19:08 e seguenti, , nei locali dell’Unione dei Comuni  “Valle del Belice” siti in Partanna Via Vitt. Emanuele 213 (Palazzo Calandra).
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	P


In carica n.12
Risultano presenti n.  12 e assenti n.   0.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Vice Segretario Generale, Giambalvo Giovanni, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

MAGGIO NOEMI

TRINCERI GIUSEPPINA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione
PUNTO N. 4 ALL’ODG: “Adozione Bilancio di Previsione Triennio 2025-2027 e dei relativi allegati ai sensi dell'art. 174, comma 1 del D. Lgs. 267/2000.”
PRESIDENTE

 Passiamo al quarto punto all'ordine del giorno “Adozione bilancio di previsione triennio 2025-2027 e dei relativi allegati ai sensi dell'articolo 174, comma 1, del decreto legislativo 267/2000”. Qualcuno vuole intervenire? 
SINDACO
Voglio rispondere al Consigliere Zinnanti in merito alle coperture finanziarie, di bilancio, esattamente.  Come è chiaro a tutti, praticamente noi stiamo seguendo le indicazioni del MEF del 23 luglio 2023, di andare avanti con i bilanci tecnici. I bilanci tecnici ci dice di mettere a bilancio, solo ed esclusivamente per le aree di responsabilità, gli obiettivi primari di primo livello. Dopodiché, praticamente, questo perché? Per un motivo molto semplice, perché questo ci consente di approvare il bilancio entro i termini, che dovrebbero essere il 31 di dicembre, si sta approvando il 29 solo ed esclusivamente perché c'è stata la proroga, perché eravamo già pronti per l'approvazione al 31 dicembre, ed evitare di andare all'esercizio provvisorio e andare avanti per dodicesimi.

È chiaro che questa è una nostra scelta politica di andare con bilanci tecnici. Poi, man mano che si accertano le entrate, praticamente passiamo alla spesa. Non è necessario, come l'anno scorso. L’anno scorso abbiamo fatto… ma ascolti, ritorniamo nuovamente al discorso che pure già si è fatto, lei non può pretendere che dopo un anno passiamo alla spesa a copertura di progettazioni che sono in essere, che si stanno facendo. Voglio dire io, a consuntivo tireremo le somme su quello che questa Amministrazione fa. Oggi le sue sono semplicemente chiacchiere che le vuole affidare a Dio, al suo Dio o al mio Dio non ha importanza, poco importa. Praticamente quando andiamo a consuntivo dopodiché lei avrà tutto il diritto di potere criticare. D'altro canto, su questa storia lei l'ha sottolineato già l'anno scorso sulle coperture e noi le abbiamo spiegato che in un bilancio tecnico non sono obbligatorie, che non sono obbligatorie. Per cui, praticamente nell'itinere con modifiche di bilancio, variazioni di bilancio, si possono trovare le coperture. Punto! Quando sarà necessario, perché impegnare soldi, possibilmente su progetti che non verranno realizzati nell'anno, significa tenere ferme i soldi inutilmente. Come già è accaduto. Come già è accaduto. Vedi le famose telecamere. Non è stato possibile e praticamente questi soldi probabilmente dobbiamo ancora verificare se sarà possibile renderli disponibili adesso subito o altrimenti andare a consuntivo a maggio. Voglio dire io, quello di trovare le coperture, no, era una progettazione dove la copertura messa, vincolata… è in variazione di bilancio e non si è realizzato, perché ci sono stati problemi evidentemente. 
PRESIDENTE

Scusate. Prego, Consigliere Zinnanti. 
CONSIGLIERE ZINNANTI
Allora, se questo è delucidare il bilancio, ritorno e dico sempre la stessa cosa. È mortificante. È mortificante. Quindi…

PRESIDENTE

Scusate! Scusate! Consigliere Cangemi, per favore!

CONSIGLIERE ZINNANTI
Sindaco, onestamente parlando e modestamente parlando, lo ripeto per sette volte, no? Per dieci anni ho fatto l'Assessore al bilancio quindi un minimo di cose le capiamo. Un minimo, okay? Quello che ha detto lei stasera non ha né testa e né piedi, okay? Quindi mi dispiace sentire queste cose dal capo dell'Amministrazione. Mi spiace che non c'è l'Assessore al bilancio, capisco, per un impegno, una problematica personale, lo approfonderemo nel tempo. Okay? Stasera stiamo andando ad approvare un qualcosa, un bilancio vuoto, da quello che lei mi sta dicendo ha delle somme forse accantonate, che non ha destinato nei vari capitoli, nelle varie Missioni? Perché se mi dice una cosa del genere vuol dire che ci sono. A questo punto io vorrei capire se ci sono somme o ha un tesoretto che non ha destinato e non ha inserito nei vari capitoli. Se così fosse, ma presumo che non è così, perché il responsabile della contabilità, penso, a meno che non vengono volutamente accantonate, è una grandissima, a livello politico, responsabilità, perché non vanno inserite e quindi le somme non vanno destinate e forse ci saranno delle variazioni di bilancio. Secondo me non è così. Lei sta dicendo una cosa che è totalmente senza senso.

PRESIDENTE

Sentiamo il dottore Giambalvo.

DOTTOR GIAMBALVO
In merito al bilancio di previsione, ripeto, parliamo di previsione e quindi poi entriamo nel merito, non si accantona nulla, gli unici accantonamenti possibili sono in sede consuntiva. Il bilancio di previsione è un bilancio in equilibrio, come l'attestazione del sottoscritto dal Collegio Revisori, in cui le entrate previste dal Comune di Partanna, sia le entrate tributarie, trasferimenti titolo secondo, entrata extratributarie, sono destinate alle spese dell'Ente. Solitamente la tipologia delle entrate correnti, quindi primo, secondo e terzo titolo, sono sufficienti in quasi tutti i Comuni o poco più a coprire le spese obbligatorie. Quindi, ripeto, non si accantona nulla perché non è possibile accantonare nulla. Il bilancio è un bilancio che chiude in equilibrio. Entrate e spese devono andare a pareggio. Non c'è alternativa. Il discorso dell'accantonamento poi sarà verificato in sede di consuntivo. Nello specifico, ripeto, si tratta di un bilancio che rispetta la normativa, è a copertura di tutte le spese obbligatorie all'Ente, che non sono poche, spese che vanno aumentando.

Rammendo che ci sono trasferimenti tagliati da quest'anno rispetto agli anni precedenti. Poi si è dovuto dare copertura, (incomprensibile) finanziaria. Quindi, ripeto, già è difficile fare il bilancio, perché di contro abbiamo minori entrate da parte dello Stato, nel caso specifico la finanziaria l'ultima, penso siete a conoscenza, ha portato tagli non eccessivi, però parliamo sempre di quaranta, cinquantamila euro annui, che devono esseri tagliati a trenta. Abbiamo avuto spese che gli altri anni non abbiamo mai avuto, come le spese di pulizia sono inserite anche in bilancio. Quindi, ripeto, già a legislazione vigente, non cambiando nulla, perché questo Comune non ha aumentato le tasse, non ha avuto trasferimenti straordinari da parte di nessuno, perché il problema, vi dico questo, poi fare un po' di demagogia ci sta. Questo è un Comune che non aumenta le tasse, come è normale, quel po' che possa aumentare. Ha tagli di trasferimenti sia statali che regionali. Ha maggiori spese non programmate. Quindi già fare un bilancio che è in equilibrio, perché il sottoscritto attesta l'equilibrio, se ne prende responsabilità come il Collegio Revisori, penso che sia già sufficiente, cioè rispettoso di tutte le normative. Dopodiché, per quanto riguardala parte investimenti, come da sempre, perché l'Ente, l'ho detto anche in Commissione, non è un Comune come la maggior parte che ha con le entrate correnti. Ripeto, le entrate correnti sono tributi, trasferimenti statali, regionali e proventi extratributari e non è sufficiente a coprire eventuali investimenti da parte dell'Ente. 
Sono coperti poi con le entrate vincolate che si verificheranno durante l'anno, come i proventi della concessione edilizia, l’alienazione di aree e poi fortunatamente questo Comune ha avuto da sempre un discreto avanzo da cui si può, a differenza di tanti Comuni della zona, noi siamo visti, parlando con lei, abbastanza un Comune sui generis, la maggior parte in disavanzo. Quindi anche un eventuale… cioè andare a programmare, ad amministrare un Comune in disavanzo, non lo abbiamo mai fatto fortunatamente da ventitré anni, quindi c'è poi la possibilità di andare a fare le variazioni che sono obbligatorie, perché anche l'avanzo libero, che si andrà in sede consuntivo, non può essere anche applicato in sede d'avanzo. Ripeto, per quanto riguarda un bilancio che rispetta… ha le previsioni corrette, non sono previsioni sottostimate, come la maggior parte per fare bilanci, quindi la parte spesa, luce, stipendi, tutto quello che è previsto per obbligo di legge, viene correttamente previsto, come da sempre, come sapete voi. Il Comune è andato mai in difficoltà, quindi, ripeto, per quanto riguarda la previsione, la previsione è in linea con le normative statali e regionali, comprensivi di tutti i tagli, non sono stati omessi, nessuna copertura, i fondi sono aumentati perché, come voi vedete, il Fondo crediti dubbia esigibilità è aumentato rispetto all'anno scorso, altri 50 mila euro devono essere coperti, perché la riscossione della TARI va sempre a diminuire, è una problematica comune. Quindi, guardata solo questo, cioè il Fondo crediti dubbia esigibilità del 2024 è di 650 mila. Quello del 2025 è di quasi 700 mila. Sono altri 50 mila euro che il Comune deve andare a togliere da qualche altra parte per dare copertura correttamente al calcolo del fondo, perché la norma questo dice, minore riscossione di tributi, maggiore fondo. Quindi, ripeto, io ho attestato gli equilibri, è un bilancio in regola.

Per quanto riguarda gli investimenti, come da sempre si farà fronte con le somme della destinazione vincolata e l'avanzo, che speriamo di approvare quest'anno, entro il 30 aprile, in modo che sia già subito disponibile con le prime variazioni di maggio. Grazie. 
PRESIDENTE

Grazie dottore Giambalvo. Prego, Consigliere Zinnanti.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Ringrazio il dottore Giambalvo, che ha avvalorato la tesi, praticamente tutto quello che avevamo detto e che è totalmente differente sa quello che ha detto il Sindaco. Dopodiché lo sappiamo che le spese correnti sono ormai elevatissime, ma ci sono anche delle scelte politiche che portano a delle spese che prima possibilmente non c'erano. Anche queste sono soltanto scelte meramente politiche. Quindi, a questo punto possiamo dire che, ed è stato certificato dal nostro responsabile per la contabilità, che oltre alla copertura delle spese obbligatorie, nel bilancio non c'è nulla. Questo è un dato di fatto. Speriamo sempre Dio che ce la mandi buona e che durante l'anno possiamo fare qualche cosa. Sindaco, non c'è niente nel bilancio, zero. Okay? Quindi, di solito i bilanci di previsione servono alla previsione e non ci sono tesoretti, okay? Quindi tesoretti non ce ne sono, perché lo sapevamo tutti che tesoretti non ce ne potevano essere. Quindi di quello che ha detto poco fa, onestamente parlando, non c'entra nulla. Grazie, Presidente. 
PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Zinnanti. 
CONSIGLIERE ZINNANTI
A nome del gruppo noi ci asteniamo, giusto? 
PRESIDENTE

Si è riunita la II Commissione, vogliamo leggere il verbale della II Commissione, intanto? 
CONSIGLIERE SPARACIA
Grazie Presidente. Allora, giorno 29 del mese di gennaio, presso la sede del G 55 si è riunita la II Commissione consiliare, con ordine del giorno “adozione e bilancio di previsione triennio 2025-2027”. Presenti ai lavori il responsabile del Settore finanziario, il dottore Giambalvo. I Consiglieri Cangemi, Li Causi, Maggio, Mendolia, Sparacia e Triolo. Assente il Consigliere Zinnanti. Dopo aver constatato… sarò molto breve in quanto già il dottore Giambalvo ha disquisito in maniera ampia il bilancio anche agli assenti in Commissione. Dopo aver constatato la presenza del numero legale e aver dichiarato la aperta seduta, viene datala parola al dottore Giambalvo il quale ci ha spiegato, in maniera ampia, il bilancio, dove abbiamo analizzato le singole Missioni. Sì è chiusa la seduta della Commissione con parere favorevole e inoltre concludo dicendo che il parere dei Revisori è stato favorevole. Grazie, Presidente. 
PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Sparacia. Mettiamo ai voti? Sì, prego, Assessore Battaglia. 
ASSESSORE BATTAGLIA
Grazie, presidente. Volevo fare soltanto un commento sull'adozione del bilancio di previsione, congiuntamente al DUP che è stato prima adottato in Giunta, il 31 dicembre 2024, oserei dire forse per la prima volta o comunque in altre rarissime volte e questo permette oggi al Consiglio Comunale di esprimersi già a gennaio, quindi a inizio anno, un mese prima dalla scadenza che è stata differita al 28 febbraio per mezzo del decreto del Ministro dell'Interno. Questo ci ha permesso, ci permette di ridurre ulteriormente i tempi. Negli anni passati, qualcuno dice il bilancio di previsione è tale proprio perché si deve prevedere, però vorrei ricordare che negli anni passati, si approvava a luglio, quando ero tra i banchi della minoranza è successo ad agosto, nel quinquennio 2013-2018 addirittura ricordo che una volta si arrivò ad approvare il bilancio di previsione a novembre. Per cui ritengo che già centrare un primo obiettivo, che è quello di arrivare con un’adozione del bilancio di previsione già a gennaio, non è da poco. Ed è un risultato, io la ringrazio, Consigliere Zinnanti, questo è e questo… lei stasera si deve… Ritengo che sia invece un risultato importantissimo per fare un salto di qualità, far fare un salto di qualità al Comune di Partanna, rispetto anche ad un aspetto che normalmente viene tralasciato. Il rispetto dei termini di legge consente prima di tutto di valorizzare la competenza della politica che è quella di dare un indirizzo ben preciso e di farlo garantendo la possibilità di lavorare con tranquillità e senza inefficienze. È un risultato che è frutto di una programmazione, di un lavoro costante, di un dialogo tra Amministrazione ed uffici e colgo l'occasione, che sono presenti sia il dottore Giambalvo che l'architetto Calderone, per ringraziare gli uffici e i loro dipendenti, i nostri dipendenti, per il lavoro che hanno svolto, per due motivi. Il primo perché è un lavoro che comprendo io stessa essere difficile far capire all'esterno, tante volte non lo capiamo fino in fondo nemmeno noi, ma è un lavoro che ci permette di portare, grazie a questo sforzo fatto, avanti delle politiche di bilancio sane. 
È un modo di agire nuovo. Non è stato indolore. Non lo sarà, perché chiede eh sacrificio e lo chiede anche in concomitanza di un periodo dell'anno particolare che è quella di chiusura dell’esercizio. E permette di modificare un modo consolidato nel tempo, che era quello di lavorare in esercizio provvisorio ad oltranza. Quindi anche lì non vedo come si poteva prevedere. Ma al di là di questo, volevo esprimere la mia soddisfazione perché questo ci permette di affrontare le nuove sfide che ci aspettano, lavorando con molta più determinazione e anche con molta più serenità e tranquillità su quelli che sono i progetti finanziati, su quelle che sono le attività avviate e ci permette invece di concentrarci, come Amministrazione ma insieme agli uffici, nell'individuazione di ulteriori risorse che ci permetteranno di fare quel passo avanti che questa sera, giustamente ci chiedete e di superare un bilancio che tutto sommato mi pare onestissimo presentare a gennaio, attraverso una copertura di spese correnti obbligatorie e che consente, cosa fondamentale e che voi molte volte ci avete chiesto, l'accesso a delle prestazioni essenziali da parte di tutta la collettività e in particolare delle fasce deboli, in modo assolutamente tranquillo per l'intero anno. Successivamente il bilancio si potrà tranquillamente arricchire, così come aveva anticipato il Sindaco, da delle variazioni che ci permetteranno di programmare meglio le attività già avviate. Io penso che questa cosa ad agosto non sia fattibile, ma che a gennaio è assolutamente possibile. 
PRESIDENTE

Grazie, Assessore. Ci sono altri interventi? No. Mettiamo ai voti. Prego, Consigliere Cangemi. 
CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie, presidente. Registro e sono anche concorde con quello che ha detto per certi versi il Vicesindaco, che ha fatto una disamina politica di quello di cui stiamo parlando, cioè del bilancio di previsione. Essendo un atto politico che attiene alla esclusiva prerogativa dell'esecutivo, di utilizzare qualunque scelta nella predisposizione del bilancio, il Vicesindaco, giustamente, anche sostituendosi al Sindaco, fa una disamina dell'aspetto che riguarda la predisposizione del bilancio e come si è arrivati a ciò. Io non posso che farle i complimenti da un punto di vista politico. Io sono minoranza, ma ho l'onestà intellettuale di riconoscere che lei all'interno della sua Giunta ha una situazione predominante anche nella predisposizione di quelle che sono le direttive su quello che occorre e non occorre fare e questo è un merito che lei ha e che io le riconosco. A fronte di un'assenza totale di dialogo in questo Consiglio Comunale, però della sua maggioranza, Sindaco. Cioè noi in questo Consiglio Comunale siamo in una predisposizione di bilancio che è l'atto più importante in un anno, ci sono due, tre, quattro Consiglieri Comunali che hanno un contraddittorio, parliamo politicamente giustamente, con chi? Con il Vicesindaco che è anche Consigliere Comunale. Dopodiché c'è il silenzio assoluto. Cioè qui in quest'Aula non c'è nessun confronto, caro Sindaco. E se non c'è un confronto su questi temi, siamo messi male. Ma è il paese che è messo male, Sindaco! Perché lei, che è il capo di questa Amministrazione, su una predisposizione di bilancio parla tre minuti, in maniera generica, non dando nessuna spiegazione di quelli che sono gli obiettivi, i programmi a lungo termine, a medio termine, anche fra cinque anni, ma dilla qualcosa! E noi ci ritroviamo a dibattere tra noi e il Vicesindaco e questo avviene sempre. Ma ancora più grave che avviene in una seduta dedicata al bilancio. Ma io dico una cosa, è mai possibile che si possa arrivare a questo punto? È mai possibile che non ci sia la possibilità di un confronto sugli argomenti, nel merito di quello che deve interessare a questa comunità? Ma chi ci ascolta, cosa deve pensare? Il Consiglio Comunale è l'elemento trainante di quello che viene fatto in una comunità. Il Consiglio Comunale è l'organo di indirizzo politico. È qui che ci dobbiamo confrontare, ognuno con le proprie idee, rispettando le idee degli altri ma con un confronto serio. Qui non c'è nessun confronto, Sindaco. Qui ci sono alcune direttive che vengono prese all'interno di alcuni del suo esecutivo e poi qua dibattiamo perché con la forza dei numeri lei si fa approvare in maniera sic et simpliciter tutto quello che porta. Perché ce lo dobbiamo dire chiaramente. Ce lo dobbiamo dire chiaramente. Probabilmente, se non ci fosse una totale assuefazione a quello che è l'elemento imprescindibile, che è l'elemento della maggioranza, tutto ciò non ci sarebbe, ci sarebbe altro. 
Ma io le dico che questo aspetto che io le sto mettendo in evidenza, avrà delle ripercussioni, avrà delle ripercussioni, se lo scriva quello che le sto dicendo. Perché non è possibile che si possa andare avanti in questo senso e in questa direzione senza nessun confronto sulle problematiche più importanti che interessano il nostro paese e la nostra città. Vicesindaco, lei ha parlato, sempre sul piano politico e ha fatto un riferimento al fatto che stiamo arrivando al 29 gennaio ad approvare il bilancio di previsione e tutto questo permette all'Ente e al Comune di potere gestire meglio tutte quelle che sono le fasi, poi, successive al bilancio di previsione. Chiarissimo. E chi è che può dire “non sono d'accordo” o “vogliamo una cosa diversa”? Una cosa diversa significa mettere – come dire? – un muro davanti e ha fatto riferimento al passato. Ora, senza nessuna polemica, anche perché le dico francamente che il bilancio di previsione è un atto politico, ma nel bilancio di previsione, Vicesindaco, chi predispone l'atto è il ragioniere capo e credo che sulla figura del ragioniere capo non ci possa essere nessun tipo di discussione su quello che è la professionalità da sempre dimostrata dal ragioniere capo. Ora, se lei mi viene a dire e sottolinea più volte che l'Amministrazione di cui lei fa parte è brava perché si arriva al 29 e approviamo e negli anni precedenti si arrivava a luglio o ad agosto ad approvare il bilancio, io le dico che il ragioniere capo è sempre lui e se il ragioniere capo tre anni, quattro anni, cinque anni fa, non riusciva, anche per situazioni che attengono ad altro, perché chiaramente ci vuole sempre una collaborazione e un contraddittorio con la parte politica, vuol dire che aveva le sue buone ragioni per non portare una deliberazione importante come il bilancio a febbraio o a marzo, come diceva la legge. Quindi, non facciamo… cioè colgo un po' di aspetto – come dire? – …è giusto? Okay, ci siamo? 
PRESIDENTE

Scusate. Prego. Chi vuole intervenire chieda la parola. 
CONSIGLIERE CANGEMI
Il ragioniere ha fatto sempre il proprio dovere, confrontandosi chiaramente con quelle che erano le predisposizioni e le Amministrazione con cui aveva… sul piano politico, davanti. 
PRESIDENTE

Per favore. Mi scusi, Consigliere Zinnanti, sta parlando il Consigliere Cangemi! Quando finisce e vuole la parola.

CONSIGLIERE CANGEMI
Quindi finisco l'intervento sottolineando che il ragioniere giustamente ha fatto la disquisizione del bilancio sul piano tecnico, che è quello di sua competenza. Io sto facendo un ragionamento politico che è quello che attiene al Consigliere Comunale e trovo veramente poco carino che non ci sia un dibattito serio su queste problematiche. Il bilancio di previsione che è stato portato in Aula, lo abbiamo detto in Commissione, eccetera eccetera e lo abbiamo ripeto qua, è un bilancio tecnico. È un bilancio che guarda solo ai servizi essenziali e lo ha detto il Sindaco. In due minuti ha detto solo questo. Che è un bilancio… e poi ha ribadito che è inutile che noi oggi pianifichiamo o andiamo a programmare cose che magari possono cambiare nel tempo e noi andiamo a mettere coperture finanziarie ora, per poi andarle a cambiare. Io cado dalle nuvole. Io cado dalle nuvole! Io non ho mai ascoltato un Sindaco che dica queste cose. Ma Sindaco, ma è possibile che lei, cioè lei si rende conto di quello che dice? Cioè lei dice che noi qua portiamo… il ragioniere fa il bilancio tecnico, servizi essenziali, stipendi, quello che c'è, dopodiché, appena è una e vediamo se c'è il finanziamento di 50 mila euro, cioè che ci dobbiamo fare?  Facciamoci questo, questo e questo e lo mettiamo in una variazione di bilancio. Che cosa manca per fare una corretta manutenzione? 30/40 mila euro? Vediamo se troviamo il finanziamento. E questo è amministrare, pianificare, organizzare quello che sono, tutto quello che serve a una comunità? Cioè lei il bilancio di previsione… perché? si chiama bilancio di previsione? Se lei non pianifica un minimo di quello che vuole fare per raggiungere i suoi obiettivi. Di che parliamo? Che cos'è questo bilancio? Cos'è, proprio il termine “bilancio” cosa significa per lei? Vi invito a riflettere, anche utilizzando i termini opportuni, perché non può essere che si dica “il bilancio siamo stati bravissimi che lo stiamo approvando ora”. Ma che cosa stiamo approvando ora? Ma chiunque lo può approvare un bilancio in questo modo! Cioè qual è la… in che cosa si differenzia? In che cosa emerge la bontà di questa Amministrazione nell'approvare un bilancio tecnico il 29 gennaio, così per come lo abbiamo? Questo è il ragionamento politico che io faccio all'intero Consiglio Comunale e su cui vi invito a riflettere perché nella predisposizione, ripeto e chiudo veramente, nella predisposizione degli atti che hanno riguardato le varie variazioni di bilancio, quando io vi parlo così, se io fossi stato uno che non avessi approvato le variazioni e ne abbiamo approvato tre, non una, tre, quindi non c'è nessuna dietrologia. Non c'è nessuna demagogia e non c'è nessuna forma di preclusione a quelle che sono le cose importanti che l'Amministrazione porta, perché ve lo abbiamo dimostrato. Noi abbiamo fatto sempre un'opposizione seria, qua dentro, e costruttiva. Non una opposizione vecchio stile, in cui se c'erano i numeri ce l'aveva la maggioranza altrimenti ci vedevamo il giorno successivo. Caro Sindaco, parlo non dell'ultima consiliatura, vecchio stile, a ragione di quanto le sto dicendo il fatto che noi non solo li abbiamo approvati, ma anche in Commissione facciamo il nostro, anche quando non ci sono i numeri della maggioranza per qualsiasi motivo rimaniamo e manteniamo il numero, per cui, dico, ritengo che noi non abbiamo nessuna preclusione, siamo qui a esercitare il nostro ruolo e lo cerchiamo di fare con grande serietà. Quando l'Amministrazione porta avanti delle cose che vanno nell'interesse della comunità noi ci siamo, ci siamo stati e ci saremo ma è sacrosanto da parte nostra, che svolgiamo il ruolo di minoranza e di opposizione, mettere in evidenza quelle che sono le cose che non vanno e a partire da una predisposizione di un bilancio fatto in questo modo e con queste modalità. Chiudo, Presidente. Grazie. 
PRESIDENTE

Prego. Qualche altro intervento? No. Allora votiamo la proposta di delibera per l'adozione del bilancio di previsione triennio 2025-2027.

Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi in piedi. 

I Consiglieri di minoranza Maggio, Cangemi, Lo Piano e Zinnanti si astengono. Favorevoli: Battaglia, Triolo, Accardo, Trinceri, Sparacia, Raccagna, Li Causi e Mendolia.

Approvato a maggioranza.

Votiamo adesso per l'immediata esecutività. 

Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi in piedi
I Consiglieri di minoranza Maggio, Cangemi, Lo Piano e Zinnanti si astengono. Favorevoli: Battaglia, Triolo, Accardo, Trinceri, Sparacia, Raccagna, Li Causi e Mendolia.

Approvato a maggioranza.

Buonasera a tutti. Sono le ore 20:46, dichiaro chiusa la seduta di questo Consiglio Comunale.

TESTO DELLA PROPOSTA

Il sottoscritto Dott. Giovanni Giambalvo, responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente deliberazione avente ad oggetto: “Adozione dello schema di bilancio di previsione finanziario 2024-2026 e dei relativi allegati ai sensi dell’art. 174 comma 1 del D. Lgs. 267/2000” attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni.
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267:

-
all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.
-
all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali  deliberano annualmente Il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni  di  competenza  degli  esercizi  successivi,  osservando  i  principi  contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 01.07.2024 avente ad oggetto: “Rendiconto della Gestione relativo all’esercizio finanziario 2023. Approvazione”; 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;

Richiamata la deliberazione della Giunta Municipale n. 188 del 31.12.2024, con la quale si approva il Documento Unico di Programmazione Triennio 2025-2027;

Richiamata la deliberazione della Giunta Municipale n. 189 del 31.12.2024, con la quale si approva lo Schema del Bilancio di Previsione Triennio 2025-2027 e relativi allegati;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione

risultano allegati i seguenti documenti:

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo Pluriennale Vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

c) il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi   comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

g) la nota integrativa al bilancio;

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:
· l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2022), del rendiconto dell’Unione di comuni relativo all’esercizio 2022 e dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio;

· “Approvazione programmazione triennale del fabbisogno di personale” – (contenuto nel D.U.P.);
·  “Programma Triennale forniture di acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37, del D. Lgs n. 36/2024 (contenuto nel DUP);

· “Servizi pubblici a domanda individuale” (in vigore deliberazione della G.M. n. 32 del 20/02/2017);

· “Determinazione e destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi degli artt. 208 e 142 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (codice della strada)” - deliberazione della G.M. n. 176 del 13.12.2024;

· “Approvazione programma triennale dei lavori pubblici 2025/2027 e dell'elenco annuale dei lavori per l'anno 2025” - (contenuto nel DUP);
· “Verifica quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie anno 2025 - deliberazione della G.M. n. 178 del 13.12.2024;

·  “Approvazione piano delle alienazioni e valorizzazioni degli immobili. art. 58 D.L. n. 112/2008 convertito in legge n. 133/2008 anno 2025” - (contenuto nel DUP);
· Approvazione Aliquote IMU Anno 2025 – Delibera di Consiglio Comunale n. 90 del 20.11.2024.
Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006 n. 296 relativo a “Proroga automatica delle aliquote vigenti in mancanza di nuova delibera”, gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate dopo l'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

Dato atto che risultano confermati gli effetti del seguente provvedimento già in vigore nell’esercizio 2021:

· deliberazione del Consiglio Comunale n. 86 del 07.11.2013 relativa a “Approvazione Regolamento Comunale per l'applicazione dell'Addizionale Comunale all'Irpef - variazione aliquota anno 2013” (aliquota unica 0,80);

Visto l’art. 3, comma 5-quinquies del D.L. n. 228 del 30.12.2021 convertito in Legge n.15 del 25.02.2022 “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani (PEF), le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno” e il successivo art. 43, comma 11, del D.L. n. 50 del 17.05.2022 “All'articolo  3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di   modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile»”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 29.04.2024 di approvazione del PEF TARI (Piano Economico Finanziario 2024-2025); 
Verificato il rispetto del limite di indebitamento come evidenziato nel relativo “Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento degli enti locali”;

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493,

502 e da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”.

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio;

Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 01gennaio 2020 non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli:

-
per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art.

6, comma 7 del Dl 78/2010);

-
per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della

spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del d.l. 78/2010);

-
per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010);
-
per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, comma 12 del Dl 78/2010);

-
obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 112/2008);

-
vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12,
comma 1 ter del DL 98/2011);

-
per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di

buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno

2011 (art. 5, comma 2 del Dl 95/2012);

-
per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa

dell’anno 2009 (art.6, co. 13 del dl. n. 78/2010).

Tenuto conto che le manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno imposto pesanti tagli alle risorse provenienti dallo Stato alle Regioni e agli Enti locali quale ulteriore concorso delle autonomie territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica;

  Considerato inoltre che a causa di una serie di fattori congiunturali le previsioni finanziarie sono state formulate in base ad una valutazione in modo tale da garantire comunque i servizi essenziali, le previsioni di entrata e di spesa, dunque, risultano coerenti con gli strumenti di programmazione e con le politiche indicate dall’Amministrazione anche in considerazione degli stanziamenti di spesa indicati in ciascuna missione ed in ciascun programma. Le suddette previsioni di entrata e di spesa costituiranno la base finanziaria sulla quale indirizzare la gestione concreta;

Verificate la veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153 comma 4, del D. Lgs. 267/2000;

Preso atto, inoltre, della Nota Integrativa al bilancio di previsione redatta ai sensi del comma 3 lett. g) dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011, sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente contenente, tra l’altro:

i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE);

l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e i relativi utilizzi.

l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con eventuale

ricorso al debito e con le risorse disponibili;

valutazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato;

ulteriori informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio e, in particolare, la valutazione delle entrate di natura tributaria ed extratributaria e delle spese correnti, assunte a fondamento della proposta deliberativa di bilancio. Inoltre, per quanto esplicato nel paragrafo relativo agli “Equilibri di bilancio” ai sensi articolo 162, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, è stato attestato che il bilancio è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione;

Visti, infine, per quanto riguarda il bilancio di previsione finanziario, i seguenti documenti redatti in conformità alle disposizioni ordinamentali di cui al D. Lgs. 267/2000 e ai principi contabili stabiliti dal D.Lgs. 118/2011 e ss. mm. ii che qui si allegano per farne parte integrante e sostanziale:

Lo schema autorizzativo del Bilancio di Previsione 2025-2027 comprendente:

· Bilancio entrate
· Bilancio entrate - Riepilogo per titoli 
· Bilancio spese 
· Bilancio spese - Riepilogo per titoli 
· Bilancio spese - Riepilogo per missioni 
· Quadro - Generale riassuntivo 
· Quadro - Equilibri di Bilancio 
· Allegato - Risultato di amministrazione presunto, all'inizio dell'esercizio 
· Allegato - Composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato

· Allegato - Composizione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
· Allegato - Limiti di indebitamento 
· Allegato - Utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali

· Allegato - Spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni

· Allegato - Articolazione delle entrate in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati trasmessa al Consiglio comunale a titolo conoscitivo – Entrate per  Titoli, Tipologie e Categorie – Spese correnti per Missioni, Programmi e Macroaggregati -  Spese  c/capitale per  Missioni, Programmi e Macroaggregati -  Spese per rimborso di prestiti per Missioni, Programmi e Macroaggregati - Spese per servizi c/terzi e partite di giro per Missioni, Programmi e Macroaggregati);

· Allegato – Spese per Titoli e Macroaggregati;

· Allegato – Tabella dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario;

· Allegato - Nota Integrativa al Bilancio di Previsione Triennio 2025-2027;

· Allegato - Piano degli indicatori finanziari di cui all’art. 18-bis del D. Lgs. 118/2011 per come declinato negli schemi approvati con D.M. Interno del 23/12/2015;

Visto il verbale della conferenza Stato-Autonomie che proroga il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2025-2027 al 28 Febbraio 2025;

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 24.12.2024 che proroga il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione Triennio 2025-2027 al 28 Febbraio 2025;

Tenuto conto che il Bilancio di Previsione Triennio 2025-2027 è approvato entro i termini previsti dal Decreto sopra citato, per le stesse motivazioni addotte nel Decreto stesso. 

Acquisito il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario in ordine alla:

-
veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi

  dell’art. 153, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 sul bilancio;

-
alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile del presente atto deliberativo, attestanti

  la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

Visto il D. Lgs. n.267/2000; 

Visto il D. Lgs. n. 118/2011;

Viste le LL.RR. della Regione Sicilia n. 5/2014, 3/2015, 9/2015 e ss.mm. ed ii, n. 3/2016 e ss. mm. ed ii., n. 27/2016, n. 8/2018;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Propone di deliberare
1. Prendere atto delle motivazioni espresse in narrativa e farle proprie;

2. adottare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del TUEL e dell’art. 11 comma 1 del D. Lgs. 118/2011 il Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027 autorizzatorio, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di dare atto che il Bilancio di Previsione Triennio 2025-2027 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000 come dimostrato nel “Quadro - Equilibri di Bilancio”;

4. di approvare la Nota Integrativa al Bilancio che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. di dichiarare la superiore deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12 della     L.R. 44/1991 e s.m.i.
	OGGETTO:
	Adozione Bilancio di Previsione Triennio 2025-2027 e dei relativi allegati ai sensi dell'art. 174, comma 1 del D. Lgs. 267/2000


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile del AREA II - SERVIZI FINANZIARI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 02-01-2025         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 02-01-2025 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Vice Segretario Generale

	F.to  BATTAGLIA VALERIA
	F.to  ACCARDO ANNA VALERIA
	F.to Dott. Giambalvo Giovanni

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  29-01-2025
                                                          IL Vice Segretario Generale
Dott. Giovanni Giambalvo
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 31.01.2025 al 15.02.2025

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Vice Segretario Generale
F.to Dott. Giambalvo Giovanni

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 10.02.2025
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Vice Segretario Generale
F.to Dott. Giovanni Giambalvo
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 31-01-2025
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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